
20 29 MAGGIO 2020

Punto di domanda da scioglier alla nostra
andata in stampa per la ripresa del
campionato di serie A che attende di metter
un esclamativo di gioia, da lungo sospirato
dai tifosi.
‘Il comitato tecnico
scientifico della
Protezione civile ha
dato parere positivo al
protocollo gare della
Federcalcio per la
ripartenza dopo
l'emergenza Co-
ronavirus.
La Lega non vedrebbe
di buon occhio una
partenza ritardata al
20 giugno perché

sarebbe costretta a sacrificare la Coppa
Italia e di fatto vedrebbe diminuire le sue
chance di recuperare tutti gli eventuali
match rinviati per casi di Covid ad agosto.

L'intenzione di Figc e
Lega sarebbe quella
di riprendere il
campionato di Serie
A il weekend del 13
giugno con i quattro
recuperi della
25esima giornata.
I nodi dovrebbe
scioglierli il Ministro
per le politiche
giovanili e lo sport
Vincenzo Spadafora 


Il cielo segnato dal verde, bianco e
rosso, la bandiera italiana 'dise-
gnata' dagli aerei.della pattuglia
Frecce Tricolori: cinque giorni col

naso all’insu’, dai balconi  ma
anche da tante piazze d’Italia, per
l’omaggio alla Repubblica che
quest’anno , per via del covid-19, si
festeggia cosi’. Niente parata ,

niente cortei, ma l’abbraccio
virtuale di un Paese che in quel
tricolore lanciato verso l’alto, vede
un simbolo di speranza e rinascita.
Buona Festa della Repubblica!

PARTIAM? PARTIAM!

NEI ‘LAGER’
DELLA TERZA ETA’

Infernali, disgustosi, inumani, ....Ogni possibile ag-
gettivo negativo  e dispregiativo e’ stato usato nel boato
di reazioni che ,questa settimana, hanno fatto eco al
rapporto stilato dall’esercito canadese che e’
intervenuto a dar una mano nei centri di residenza e

cura a lungo termine degli anziani delle province piu’
colpite dal Covid-19, Quebec ed Ontario- dove i decessi
ed i contagi hanno toccato punte gravissime.
Il rapporto mette a nudo una realta’ di degrado,
negligenza, abbandono, abuso, ed al centro di quello
scenario dignita’ ed incolumita’ di persone anziane
vittime di ripugnanti  “lager”  sociali. PAG3

Nelle barzellette per far capire alle reclute idiote quale
piede avanzare al comando di “destr...sinistr...!”,  si
dipinge uno scarpone di rosso. 
A Toronto, per “educare” i covidiots,come quei
diecimila al ‘pascolo’ al Trinity Bellwoods di Toronto,
si disegnano cerchi di vernice sui prati.
Eh si, anche l’idiozia e’ contagiosa. . PAG. 2
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AIUTI FINANZIARI ALLE CITTA’:

PRESTO O SI TAGLIANO I SERVIZI
“In tutti i comuni e le regioni, se non si ricevera’presto il
sostegno dei governi federali e provinciali, si
verificheranno importanti riduzioni dei servizi.”
Il messaggio e’chiaro ed e’quello dei primi cittadini di
comuni della Greater Toronto e dell’area di Hamilton. 
“Siamo incoraggiati dal fatto che i governi provinciali e
federali abbiano iniziato a discutere del sostegno ai
comuni, ma abbiamo bisogno che si impegnino finan-
ziariamente nei confronti dei comuni il più presto
possibile.”ribadisce il collegio dei sindaci che sottolineano
l’auspicio che “ la riapertura e il riavvio della nostra
economia provinciale avvenga il più rapidamente
possibile,” ma ribadiscono la necessita’di   “procedere con
cautela verso la fase successiva.” “Ci impegniamo a
lavorare con la Provincia e le unità sanitarie pubbliche per
contribuire a dare forma alla Fase 2, e ad assicurare che
funzioni per le comunità locali, sulla base delle condizioni
di salute pubblica locale, e per assicurare, per quanto
possibile, che le norme e i regolamenti siano coerenti in
tutta la regione.””Accogliamo con favore - si afferma nella
lettera inviata questa settimana -l'impegno della Provincia
ad aumentare i test COVID 19, compreso un approccio
molto più completo. Tutti noi vogliamo vedere molti più
test nelle prossime settimane, in modo che possano aiutare
a guidare i nostri funzionari della sanità pubblica mentre
continuiamo a mantenere le persone in buona salute e a
recuperare l'economia della nostra regione.”

FERMIAMO
GLI SFRATTI 

5 gruppi di imprese sollecitano
l'Ontario a fermare gli sfratti
com-merciali, che, per ora
sono temporaneamente non
ammessi, ma che , una volta
finita l’emergenza covid,
potrebbero attuarsi e in
maniera esponenziale.
La richiiesta di imporre una
moratoria sugli sfratti
commerciali arriva in una
lettera aperta al premier Doug
Ford , sollecitando che è
necessario un aiuto urgente
all'avvicinarsi del-la data di
scadenza del-l'affitto di

giugno.
I gruppi includono la
Federazione canadese degli
affari indipendenti, la Camera
di Commercio dell'Ontario,
l'Ontario Restaurant Hotel &
Motel Association, Restau-
rants Canada e il Retail
Council of Canada.
La “ supplica” e’ alla luce
dell’evidenza che sono pochi i
pro-prietari di immobili che
stanno aderendo e facendo do-
manda per un pro-gramma di
agevolazioni per l'affitto
congiunto da parte del governo
federale e provinciale. Il
prgramma comporta diminuire
gli affetti in cambio di prestiti
“perdonabili” per quei pro-
pietari che hanno ipoteche
sugli immobili, e il contributo
da parte dei due livelli di
governo che assorbirebbero,
ognuno, un quarto dell’affitto.
Un programma enco-miabile
sulla carta,ma, fin’ora, non
nella realta’.La scarsa ade-
sione mette in seria preoc-
cupazion eed ipo-teca  la
possibilita’ di riaprire e
continuare ad operare gli
esercizi. 
La provincia sta procedendo in
parlamento con le fasi per
attuare il disegno di legge che
riveda le regole degli affitti
residenziali.

Asserragliati come caproni, appiccicati l’uno
all’altro, senza mascherine, a passeggio o
facendo la corsetta, senza spostarsi di un
millimentro se sullo stretto viottolo si
incronciava  qualche altro passante, e, alcuni,
alticci: ecco la foto del primo giorno di
liberta’ dai ‘domiciliari Covid-19.Uno
spaccato di certa  “beata gioventu’”  ,buona
parte di quel gregge,diecimila persone, che
ha invaso il parco di Trinity Bellwoods, e che
qualcuno chiama idioti. Forse l’epiteto non
corrisponde alla gravita’dei comportamenti.
Li riteniamo solo “Covidioti”, o invece sono
pericoli pubblici?
Viene il dubbio che  questa ultima consi-
derazione possa esser sbagliata.
Alla luce dei fatti:solo 4 multe...
Possibile?  E si,perche’, darle era impresa
“impossibile” .ANZI il portavoce della Citta’
di Toronto, il giorno dopo avrebbe rincarato
la dose, asserendo,in conferenza stampa
rilanciata da cp24, che non ne valeva la pena
“ was not worth it...”. .Che cosa significa?
Ma, la legge, ordinanza, decreto , che che sia,
a che serve,se quando non e’rispettata non
viene applicata? 
La responsabilita’di punire i contravventori
e’ tutta delle autorita’preposte o no? 
Va forse ricordato- anche a loro -quello che
in tutto il mondo ci dicono, da mesi,che c’e’
una pandemia  e che se non osserviamo le
misere e - purtroppo insufficienti - regole del
distanziamento sociale e delle procedure
igienizzanti, il maledetto virus, senza un
vaccino, lo portiamo a spasso da qui
all’eternita’?
“Bisogna educare a rispettare le regole”. altra

frase gloriosa, ventilata da piu’parti nel
dibattito del giorno dopo.
Vien da rispondere alla Toto’ “ Ma mi faccia
il piacere!”. E’ ora di metter da parte la
“cortesia” tutta  canadese , quella che usa il
“per favore” per invitarci a rispettare le
regole.  I risultati, purtroppo,  si vedono!
E allora: multare , e subito chi e’in flagranza,
senza “warning”, e senza  perder tempo a
ripassar la lezione o “informare” ed educare
chi “vuole” trasgredire o- altra idea gloriosa
-  disegnare i cerchi/recinti sul prato.
La legge, si dice non ammette ignoranza  e
non ammette comportamenti che sono un
attentato alla salute e sicurezza del prossimo. 
Episodi come quello dei diecimila al parco

torontino si son verificati anche in Italia e
per riportare le capre nei ranghi, le autorita’
si stanno muovendo per correggere e punire
.. Si e’anche pensato di allestire una “ forza”
di sessantamila ausiliari  col compito di fare
da “guardiani” delle pecore sparse e ricordar
loro le regole da osservare. Un mossa -che
sostengono alcuni puo’esser  il classico
prender due piccioni con una fava, perche’si
pensa di arruolare chi e’disoccupato. Ma, la
pensata ha fatto scatenare il putiferio con
tanti che urlano all’attentato alla democrazia,
alla liberta’e i diritti umani.  
I presupposti ci sono.  
Ma, punto di domanda, a farsi benedire deve
esser sempre e solo la liberta’del cittadino
che le regole le osserva  e che viene
calpestata e minata dal potenziale rischio per
la salute per tutelare e non violare la liberta’
di quelli che, per carita’, non chiamamoli
untori, potrebbero anche esser tali?

STIAMO DANDO I NUMERI!?!

10mila in uno solo degli 850 parchi che lo scorso weekend sono stati riaperti a
Toronto. Dei due metri prescritti per il distanziamento sociale anti-covid19 nessun
segno. Il limite di gruppi di 5 (10)? Disperso tra la folla. Pattuglie di vigilanti ( ad-
detti comune o agenti delle forze dell’ordine)? pare solo 6 ( agenti municipali). 
Multe Redatte?- quelle che secondo il regolamento dovrebbero andare da $1,000
seduta stante e fino a $5,000 o addirittura in galera a discrezione di un giudice)?
Pare solo 4 e, pare, a chi l’ha fatta dietro l’albero o sul viale di case vicine al Trinity
Bellwoods che hanno fatto ovvio reclamo. 
I fatti , ed i numeri son questi . ...Stiamo proprio dando i numeri! 

SCASEGGIANO I FARMACI
Due mesi dopo l'inizio della pandemia
COVID-19, i farmacisti di tutto il Canada
affermano di continuare ad affrontare
difficolta’per ottenere alcuni farmaci di cui i
loro pazienti hanno bisogno. Secondo un
nuovo sondaggio della Canadian
Pharmacists Association (CPhA), solo il tre
per cento dei farmacisti canadesi ha riferito
di aver ricevuto l'intero ordine di farmaci per
ogni ordine effettuato tramite i grossisti durante la prima
settimana di maggio. A scarseggiare, in particolare  gli
inalatori, i bloccanti del recettore dell'angiotensina II
(ARB) usati per trattare l'alta pressione sanguigna, il
collirio del glaucoma, i narcotici come l'oxycocet ed altri
farmaci per la pressione sanguigna.   Il 56-60 per cento dei
farmacisti ha ricevuto quantità ridotte di forniture di
farmaci sulla maggior parte o su tutti gli ordini effettuati
durante la stessa settimana, mentre il 46 per cento dei
farmacisti non ha ricevuto alcuna scorta di alcuni farmaci.
La CPhA, elogiando gli sforzi di  Health Canada nel
monitorare l'offerta di farmaci e mitigare l'impatto del
COVID-19 sulla salute dei canadesi, esorta il governo
federale a rimanere in allerta per ulteriori interruzioni
dell'offerta di farmaci nei prossimi mesi a causa delle
attuali interruzioni della produzione in paesi come la Cina
e l'India o di futuri picchi della domanda".
Dal canto suo Health Canada ha asserito che

stamonitorando la
situazione da vicino e che
continuera’ad usare tutti gli
strumenti disponibili per
aiutare a gestire le carenze
nazionali critiche quando si
verificheranno. 
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Infernali, disgustosi, inumani, ....Ogni possibile
aggettivo negativo e’stato usato nel boato di reazioni
che ,questa settimana, hanno fatto eco al rapporto
stilato dall’esercito canadese che e’intervenuto a dar
una mano nei centri di residenza e cura a lungo termine
degli anziani delle province piu’colpite dal Covid-19,
Quebec ed Ontario- dove i decessi ed i contagi hanno

toccato punte gravis-
sime.
Il rapporto mette a
nudo una realta’di
degrado, negligenza,
abbandono, abuso, ed
al centro di quello sce-
nario dignita’ ed in-
columita’ di persone
anziane vittime di ripu-
gnanti immagini di
“lager”  sociali.
Le condizioni e
situazioni riferite nel

rapporto interessano 5 centri , in cui si sono per altro
verificati altissimi numeri di decessi e/o contagi, sia tra
assistiti che assistenti. La provincia assumera’ora il
controllo e le operazioni, di queste strutture, ed allo
stesso tempo, procedera’spedita ad una inchiesta ed
analisi  per arrivare a determinare l’estensione della
situazione in ogni struttura , privata, pubblica. 
Le responsabilita’emergenti , preannuncia un Premier
allibito da quanto ha letto nel rapporto, non escludono
provvedimenti penali .
Quello che si e’visto e raccontato nel rapporto ci
limitiamo a farne un accenno perche’ il quadro e’troppo
pesante : anziani con gravi piaghe da decubito, luridi in
pannoloni o indumenti non cambiati, presenza di feci
nei letti dove alcuni sarebbero stati lasciati a giacere per
giorni - qualcuno anche trovato a dormire con ancora in
bocca bocconi di cibo-,  sporcizia e scarafaggi in certi
ambienti e , secondo il rapporto dei militari, in
determinate strutture a occuparsi dei degenti, ausiliari,
badanti, che non avrebbero la piu’pallida idea di quello
che bisogna fare, in termini di assistenza, ma anche di
osservanza di misure igieniche, di distanziamento, di
prevenzione o contrasto di infezioni.

Un assetto infernale, insomma, che ha innescato un
vero vulcano di reazioni: tutti denunciano, tutti puntano
il dito su amministrazioni, governi , di oggi, di ieri ed
anche dell’altro ieri, di istituzioni preposte ai controlli,
fino al difensore civico. 
E in tutto questo pero’si staglia una faccia della
medaglia che dovrebbe far riflettere le coscienze
comuni: si ‘scopre’che “si sapeva”.
Le condizioni e situazioni a dir poco immonde portate
a galla dalla’incursione- e’proprio il caso di dire cosi’-
militare tutti le conoscevano, dai familiari di alcune di
quelle che sono, purtroppo, oramai deceduti, alle
categorie degli addetti all’assistenza ( che rivendicano
trattamenti e condizioni di lavoro miseri e non idonei ),
ai ministeri, ai sanitari, ai politici , quelli nelle cui mani
tutti ci affidiamo ( a destra o a manca che sia). 
E nel dibattito politico di queste ore e’assordante un
refrain che, purtroppo abbiamo sentito gia’( l’ultima
volta, in questo contesto, quando si e’andato a vedere
cosa succede nelle ‘dimore’degli anziani uccisi
dall’infermiera “Elizabeth, angelo della morte”), litanie
e proclami fatti col ciclostile, senza sbocchi di
interventi risolutivi.
Si parla innanzitutto di soldi - quelli non investiti, quelli
tagliati, quelli necessari quelli di rette profumate di
settori non profit, quelli tenuti stretti dai cordoni
federali, provinciali, bla, bla, bla...
Si urla, ora, si sbraita ora, si promette il cambiamento,
ora, si minaccia di perseguire gli sciacalli, ora. 
Ci si stringe attorno a quei letti dove giacciono uomini
e donne fragili e vulnerabili di cui si e’fatto e si
continua a fare scempio di corpi e dignita’.
E’ ancora una volta solo “una commedia” della miseria
umana, quella che non sa’pulirsi dalla  vergogna  di un
peccato a cui tutti, con indifferenza, tolleranza, e non
azione , contribuiamo.
Ora era gia’ ieri, ed ora potrebbe esser per sempre o
mai piu’...

Per il quadro completo del rapporto stilato dalle Esercito :
https://www.scribd.com/document/463108951/Canadian-
Armed-Forces- repor t -on-Onta r io - long- te rm-care -
homes#from_embed

La provincia estende le misure
restrittive fino al 9 giugno

Ancora una proroga e chi sperava di ulteriori “ sollievi”
e di passi avanti verso la’riapertura’alla normalita’,
dovra’ aspettare fino al 9 giugno. E’questa la nuova
data che il Premier Ford ha annunciato per le misure
restrittive.
La disposizione arriva nel mezzo di una settimana che
e’ stata negativa sul fronte del contagio: le cifre di nuovi
casi non aiutano a stabilire un trend che incoraggi ad
allentare la morsa; il numero dei test, ora praticamente
aperti a tutti coloro che pensano di aver sintomi del
contagio, e’ ancora lontano dal target stabilito; le
reazioni , a dir poco indisciplinate, del primo weekend
di riapertura dei parchi a Toronto, destano ulteriori
preoccupazioni sull’affidabilita’ dei cittadini sulla cui
discrezione ed osservanza comportamentale si basa un
avvio piu’ aperto ( vedi pag. 2); e la “ bomba” dei
focolai di contagio nell’inferno - messo a nuso dai
militari - nelle centri residenziali e di cure a lkunga
degenza per anziani , fanno restare la guardia ancora
alta.E mercoledi’e’ arrivato anche il comitato tecnico
scientifico a sostenere prudenza: rilassare le regole
senza osservare una rigida osservanza del distan-
ziamento sociale pregiucherebbe la situazione e, il
modulo di previsione parla, la precaria situazione di un
sistema sanitario gia’provato, potrebbe anche
collassare. Calma e gesso, le parole chiavi.

I “LAGER” DELLA TERZA ETA’

2 GIUGNO
Festa della Repubblica Italiana
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VENDESI
2 lotti di sepoltura 

- nel terreno-
presso il cimitero
GlendaleGarden ,
Hwy.27 & Albion.

$6.500 per entrambi
Chiamare David
416-540-0480

CERCASI UNA DONNA

per aiuto in cucina,
servizio clienti e

mansioni generali

Zona Jane & Sheppard

OTTIMA PAGA
CHIAMARE

ANTHONY OF TONY

416-743-5601

A CACCIA DEI MANIACI
La ‘ normalita’’ della cronaca, che non
cambia neanche in quarantena, riporta
l’attenzione su quei reati piu’abietti,
legati a stupri e aggressioni a sfondo
sessuale.
Questi sono saliti “alla ribalta” in
questi ultimi giorni.
La polizia di Toronto e’impegnata in
due casi di violenza sessuale a North
York, nella zona di Faywood
Boulevard, vicino a Sheppard e
Wilson Avenue. Nel giro di poco
tempo, probabilmente la stessa
persona ha aggredito due donne. Il
maniaco  è cosi’descritto: magro, alto
un metro e mezzo; e’stato visto per
l'ultima volta fuggire dalla scena
lungo Faywood Boulevard.(foto a destra)in alto.

In un altro  caso, la polizia di Toronto
ha accusato un uomo di 30 anni di
violenza sessuale ai danni di  una
donna di 25 anni nell'area di Jane Street
e St. Clair Avenue West. Il fatto sarebbe
emerso martedì scorso, secondo cui
Brent Aarssen avrebbe abusato della
donna dopo averla drogata e segregata
in un'abitazione. Gli inquirenti temono

che ci siano altre vittime. Per contribuire alle indagini
contattare la polizia al numero 416-808-7474 Crime
Stoppers in modo anonimo al numero 416-222-8477.
Andando piu’ lontano, ma restando sempre entro i
confini canadesi, si segnala una nuova indagine per
violenza sessuale che interessa il sistema scolastico
pubblico. Sotto inchiesta   c’e’il professor Wayne
Hepburn, 71 anni, di Prince Edward Island, accusato di
aver abusato di un minore.
I fatti risalgono all’anno scolastico 2014 - 2015, quando
l'uomo insegnava presso la Creditview Public School. Il
caso verra’esaminato in tribunale a luglio.

MORTALE INCIDENTE A VAUGHAN

Un terribile incidente automobilistico a Vaughan ha
causato la morte di un uomo, che a bordo della sua
moto, si e’scontrato con un camion.  
L’incidente si e’verificato giovedi scorso su Keele
Street a nord di Langstaff Road . La moto viaggiava

verso sud, su Keele quando si e’schiantata contro il
mezzo pesante, che nel frattempo era intento a svoltare
a sinistra, in prossimita’dell’incrocio. 
A nulla e’valsa  la corsa dei paramedici in ospedale. Per
il motociclista non ce’’ stato piu’nulla da fare.  
La stradale sta svolgendo le perizie per determinare la
dinamica dell’accaduto.

LA OMICIDI STA INDAGANDO SU UNA

MORTE SOSPETTA A  MISSISSAUGA
La polizia ha rinvenuto il cadavere di un 20enne in un

appartamento sito nella zona di Glenn Hawthorne
Boulevard e Hurontario Street  . L’esame del medico
legale ha determinato che non si e’trattato di morte
naturale, per la conferma si dovra’aspettare l’autopsia.
"È molto presto nelle indagini", ha detto il Const. Kyle
Villers  .  “Abbiamo il nostro team dedlla scientifica che
sta procedendo a fotografare molte cose  e setacciare
minuziosamente la  scena nell'appartamento dove è
stata trovata la vittima. Chiediamo a chiunque abbia
informazioni in merito a questo incidente di chiamarci.
"Villers ha detto che la polizia sta  investigando sulla
vita del ragazzo e determinare se la vittima vivesse
nell'appartamento dove è stato trovato e se al momento
della sua morte ci fosse qualcuno con lui. 
“Abbiamo ricevuto una chiamata da un cittadino che
segnalava la possibilità di un cadavere in un
appartamento all'interno di questo edificio. L'esatta
situazione di cio’che e’successo nell'appartamento, che
ha portato alla morte della vittima, lo stiamo ancora
determinando”..

La polizia della Regione
di York ha sgominato una
banda di trafficanti di
droga e criminali dediti
allo sfruttamento della
p r o s t i t u z i o n e .
L’operazione delle forze
di polizia si e’ conclusa
venerdi scorso, mettendo
agli arresti ben  17 per-
sone. Un considerevole
quantitativo di armi, in-
sieme a cocaina, fentanil,
ossicontin e contanti, sono
stati sequestrati .
Questi arresti eccellenti
concludono una spirale di
illegalita’ sulle quali,
l’anno scorso, la polizia
aveva puntato l’atten-
zione, in particolare con
un blitz effettuato il 17
ottobre 2019, a Vaughan,
che  ha scovato la banda,
grazie al lavoro di un team
di poliziotti, impegnati nel

cosidetto Project Stanley,
come e’stato chiamato.
A marzo, la polizia
pubblico’ un video di una
delle scorribande dei cri-
minali, quando irruppero
in una casa aggredendo un
residente. 
Nel filmato si nota il
particolare del piede di
porco   di marca Stanley
utilizzato per lo scasso,
grazie al quale si e’
risalito al negozio dove

era stato acquistato e da li
alla banda stessa. 
Il video dell’intrusione
nella abitazione  e’stato
messo a confronto con un
altro filmato che mostra lo
stesso piede di porco
mentre veniva acquistato
dai malviventi.
"Le immagini di
videosorveglianza sono
statae ottenute tramite
Home Depot e siamo stati
in grado di identificare le

persone associate all'ac-
quisto degli strumenti
utilizzati nella violazione
di domicilio", ha affer-
mato un portavoce della
polizia.Da fine marzo a
metà maggio, la polizia di
York ha eseguito una serie
di perquisizioni in
abitazioni di    Toronto e
Sudbury, seguendo le
tracce del piede di porco
di marca Stanley.
" E’ stata un'indagine
complessa", ha detto l'isp.
Ryan Hogan,   che ha
coinvolto numerose unità
all'interno della forza che
ha lavorato 24 ore su 24,
per mesi.” L’ispettore ha
raccontato di come,
durante queste indagini i
poliziotti siano riusciti a
impedire una rapina in
banca.

PROJECT STANLEY: IL REPULISTI CONTINUA
GALEOTTO FU...IL PIEDE DI PORCO

RAPTUS OMICIDA
La polizia di Hamilton ha
arrestato la 26enne Larissa
Shingebis, una senza tetto, per
aver ucciso  una  79 enne in un
raptus omicida. 

Il caso non e’ancora chiaro agli
inquirenti, che chiedono la
collaborazione di quanti possano dare una mano a
risolvere il caso.

Armi, droga, denaro sequestrato nell'indagine sulla
criminalità organizzata dell'industria dei carri attrezzi
dell'area di Toronto. Le  numerose accuse di criminalità
organizzata in relazione a una violenta battaglia tra
società di carri attrezzi sono formulate dalla polizia
regionale di York che  afferma che la concorrenza per il
controllo del mercato del soccorso stradale  ha portato
a omicidi, tentati omicidi, aggressioni, incendi dolosi e
danni alle proprietà.
Secondo gli investigatori  le società di carri attrezzi
rivali si danno battaglia per i profitti derivanti dal traino
di veicoli e per presunte frodi dopo il traino iniziale - la
polizia avrebbe elementi che indicano come alcune
ditte addette al soccorso stradale hanno frodato le
compagnie di assicurazione in relazione a veicoli
coinvolti in incidenti e collisioni inscenate.
La polizia regionale di York afferma che le società
hanno collaborato con officine di riparazione e società
di noleggio auto per realizzare le presunte frodi.
Gli investigatori nel corso delle indagini hanno anche
sequestrato più di tre dozzine di pistole, migliaia di

munizioni e grandi quantità di fentanil, cocaina, cristalli
di metanfetamina e cannabis insieme a più di 500.000
dollari in contanti.
E’ un vero  far west ( "It's a true wild west show out
there”) ha affermato il portavoce della Provincial
Towing Association of Ontario ,  John Henderson ,
secondo il qale almeno uil 60 per cento della categoria
della GTA sarebbe coinvolta nella rete criminale.

TRAME CRIMINALI NELLA GUERRA DEI CARRI ATTREZZI
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PREPARIAMOCI ALLA “TASSA COVID-19
Mentre le piccole imprese
iniziano l'arduo compito
di riaprire i battenti in
mezzo alla pandemia di
coronavirus in corso,
alcune hanno optato per
una ‘sovrattassa COVID-
19’ sulle loro entrate nel
tentativo di recuperare i
fondi spesi per nuove
misure sanitarie e di
distanziamento fisico.La
cosiddetta "tassa COVID"
è stata concepita per
contribuire a coprire il
costo dei dispositivi di
protezione individuale
(DPI) per i dipendenti,
l'aumento delle misure
igienico-sanitarie o la
perdita di reddito dovuta
alla riduzione del numero
di clienti che un'azienda
può servire sulla base di

misure di distanziamento
fisico.
I saloni di parrucchieri e i
ristoranti -nelle province
in cui è stato permesso
loro di riaprire, come la
British Columbia,- sono
tra i primi ad abbracciare
il sovrapprezzo  ma gli
esperti avvertono che è un
equilibrio delicato da rag-
giungere in un momento
in cui i consumatori sono
diffidenti nei confronti
dello shopping, e in una
situazione in cui molte

persone hanno paura di
tornare dal parrucchiere, o
hanno paura di uscire a
mangiare.Se si aggiunge a
questo far pagare un
dollaro in più o qualche
altro tipo di sovrapprezzo 
“È un incentivo in più a
stare a casa", sostiene
Darren Dahl, professore
della Sauder School of
Business dell'Università
della British Columbia.
Secondo altri invece,  la
‘tassa’di qualche dollaro
e’ un piccolo prezzo da
pagare per sostenere le
piccole imprese.
La questione divide anche

i diretti interessati, i
commercianti ed esercenti
che  in qualche modo de-
vono sostenere l’impatto
di spese aggiuntive e calo
del flusso di clientela -
dettato dalle norme di
distanziamento e non
assembramento. C’e’ chi
spera di dover “ tassare”
solo per qualche tempo e
comunque è contrario
all'idea di istituire un
sovrapprezzo COVID-19,
dicendo che il costante
richiamo del COVID-19
stampato su uno scontrino
non è un modo per andare
avanti.
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Il messaggio, forte, lo lanciano attraverso Fb perchè
possa giungere direttamente ai giovani, che in questi
giorni popolano la movida notturna di molte città dal
Nord al Sud spesso incuranti dei comportamenti anti-
Covid a partire dall'uso delle mascherine: "Movida nel
week end? Noi non curiamo gli imbecilli". 
Gli autori sono i medici dell'Associazione 'Nessuno

tocchi Ippocrate', ma un appello-provocazione arriva
anche da un rianimatore che su Fb scrive 'Non curo i
cretini'. Sotto attacco, spiega il presidente
dell'Associazione anestesisti-rianimatori (Aaroi),
Alessandro Vergallo, "è la movida, da noi ribattezzata
'Covida', perchè rappresenta un altissimo rischio di
contagio da Covid-19".
"In tutta Italia si sono registrati assembramenti davanti
ai locali della movida del sabato sera.....per colpa di
qualcuno retrocederemo alla FASE 1? Noi non curiamo
gli imbecilli!", è il post di 'Nessuno tocchi Ippocrate',
associazione da anni impegnata contro il fenomeno

della violenza ai danni dei camici bianchi. Una
provocazione, spiegano, per scuotere le coscienze dei
giovani, per dire loro che i medici cureranno sempre
tutti ma è "assurdo farsi artefici di nuovi contagi per
incuranza". 
Spopola anche il post di Carlo Serini, rianimatore
all'ospedale San Carlo di Milano: "Io faccio
l'anestesista rianimatore per tutti, belli e brutti, bianchi
e neri, grandi e piccoli, Italiani e stranieri, insomma non
si guarda (giustamente) in faccia a nessuno. Ma non
faccio l'anestesista rianimatore per i cretini. Cari cretini,
eliminatevi come preferite che fate un favore
all'umanitá... Ma non chiedeteci ancora - scrive - di
rivedere e rivivere i tre mesi appena trascorsi, a causa
del vostro cretinismo. Io sono in terapia del sonno per
sedare e sopire incubi, insonnie e risvegli dopo tre mesi
in un ospedale Covid: e voi che fate? L'aperitivo...
Cretino é una diagnosi (e oggi arriva gratis), non un
insulto", conclude.




Avrebbe ucciso la ex moglie e ferito, con un colpo di
pistola, il figlio che tentava di difenderla poi ha premuto
nuovamente il grilletto verso di sé. Tragedia stamattina
in un appartamento alla periferia di Roma. Nicola
Russo ex guardia giurata di 67 anni e la sua ex moglie
di 63 anni Gerarda Di Gregorio sono morti poco dopo
in ospedale, dove erano stati trasportati in condizioni
critiche. Grave anche il figlio 44enne, ferito con un
colpo di pistola. A dare l'allarme alcuni vicini e la nuora
che hanno sentito gli spari provenire dall'abitazione di
via Francesco Maria Torrigio, a Primavalle.

All'arrivo della polizia la situazione è apparsa in tutta
la sua drammaticità: in casa c'era molto sangue, padre,
madre e figlio erano feriti all'interno dell'appartamento.
Così sono scattati i soccorsi e il trasferimento d'urgenza
in ospedale. Fin da subito gli investigatori hanno
ipotizzato che a sparare sia stato l'uomo. E' stato così
piantonato in ospedale dagli agenti, poi sia lui che la ex
moglie sono deceduti.




'Nonni terribili' capi di una gang di trafficanti di droga
sgominata dai carabinieri di Genova. Le indagini erano
partite dall'arresto di un pensionato di 79 anni, Ivan
Maragno, residente in provincia di Perugia, fermato dai
militari al casello di Nervi con circa 80 mila euro
nascosti all'interno del cruscotto dell'auto.
In pratica, gli umbri erano i broker che raccoglievano i

soldi, dagli anziani "colleghi" genovesi per gli acquisti
di grossi quantitativi di droga, hashish in particolare. Lo
stupefacente veniva poi nascosto dentro box e smazzato
ai pusher più giovani che lo spacciavano in diverse zone
del capoluogo ligure.

Secondo una stima dei carabinieri, coordinati dal
sostituto procuratore della Dda Federico Manotti, il
gruppo avrebbe acquistato almeno 40 chili di fumo. I
referenti genovesi erano Federico Emanuele Carlevaro,
68 anni; Bruno Chiaroni, 72 anni, e Giacinto Pino, 62
anni.



La ministra dell'Istruzione
Lucia Azzolina è stata
messa sotto scorta. Da tre
giorni viene scortata da
uomini della Guardia di
finanza. Da alcuni giorni,
da quanto si apprende, la
ministra è oggetto di mi-
nacce e insulti sui social.
Azzolina, pur essendo
ministro, non aveva la
scorta.
Ed anche  il presidente
della Regione Lombardia,
Attilio Fontana, da due
giorni è sotto scorta. La
misura è stata decisa dalla
prefettura di Varese dopo
che "il clima intorno al
governatore lombardo si è
fatto incandescente" con
due murales, a Milano-
'Fontana assassino' e
firmati dai Carc (Comitati
di appoggio alla resistenza
per il comunismo).e
minacce sul web. 

Il presidente della
Lombardia Attilio Fontana
conferma che gli è stata
assegnata la scorta in un
post su Facebook in cui
precisa di non averne fatto
richiesta.:Per me - ag-
giunge - non cambia nulla,
il mio lavoro prosegue con
la stessa determinazione di
sempre".
"Stiamo raccogliendo
decine e decine di minacce
sui social network, sono
tantissime e fanno parte di
questo clima d'odio",ha
spiegato l'avvocato Jacopo
Pensa, difensore di Attilio
Fontana.




Polemiche a Perugia dove in
occasione del passaggio delle
Frecce tricolori il centro è
stato affollato da diverse
centinaia di persone  "Due
pesi e due misure. Tutta
colpa della movida" la scritta
su uno striscione esposto in
serata sulle scalette antistanti
al Duomo da alcuni giovani
contro quella che hanno
definito "una diversità di
trattamento" con quanto
successo la notte tra venerdì
e sabato.  In una note il
Comune aveva invece
sottolineato che "nella
piazza, i presenti hanno
assistito in maniera molto
ordinata, indos-sando la
mascherina, mentre i pochi
che ne erano sprovvisti ne
sono stati muniti dalla polizia
locale".






Una bambina affetta da una rara
anomalia congenita, per cui il
suo cuore era fuori dal torace
perché senza sterno, è stata fatta
nascere alla Città della Salute di
Torino. Il parto è avvenuto alla
38esima settimana, quando i
medici hanno estratto dall'utero
solo la testa. Cuore e parte del
fegato sono stati protetti
suturando la cute ai margini.
Un'altra operazione ha rimosso
dalla cavità orale un tumore che
le avrebbe impedito di respirare.

A una settimana dalla nascita la
piccola, affetta da Ectopia
cordis, è ricoverata preso la
Rianimazione pediatrica in
condizioni stabili. Accanto a lei i
genitori, papà indiano e mamma
italiana, che dopo una prima
ecografia eseguita in India si
sono rivolti agli specialisti
dell'ospedale Infantile Regina
Margherita di Torino, per dare
una chance di vivere alla figlia.

Rientrati in Italia, sono stati
presi in carico dal Servizio di
diagnostica prenatale dell'ospe-
dale Sant'Anna (dottor Andrea
Sciarrone). Questa eccezionale
situazione, organizzata nel bloc-
co operatorio del Regina
Margherita, ha visto la perfetta
coordinazione di tutti gli
specialisti coinvolti.

Oggi più che mai è 
importante discutere 
le ultime volontà

Noi siamo qui per aiutarvi e per  
dare le risposte che cercate.
Il futuro è incerto, ma potete prepararvi ad affrontarlo.

Ecco perché così tante famiglie hanno scelto proprio  
questo momento per discutere le varie opzioni disponibili  
per le esequie e lasciare scritte le loro ultime volontà, grazie 
alla nostra guida gratuita di pianificazione.

I nostri professionisti sono a Vostra disposizione, per telefono, 
online o di persona, mantenendo le misure di sicurezza.
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"Non divento il numero uno,
penso che Sainz sia un grande
pilota e lo dimostrerà, anche se
questo non è ancora chiaro a tutti.
Sarà una bella sfida per me e sarà
difficile da battere"."Avremo
attriti? Credo che sarà diverso,
anche se penso che Carlos possa
darmi fastidio esattamente come

io ho dato fastidio a Vettel nella passata stagione.
Sainz sarà molto veloce". Finalmente si pronuncia
Charles Leclerc.
Come riporta Sportal.it,  ha commentato per la
prima volta l'approdo di Carlos Sainz alla Ferrari,
dieci giorni dopo l'annuncio ufficiale del team di
Maranello sul nome del successore di Sebastian
Vettel. Il pilota monegasco, che ha parlato a margine
dell’evento ‘Le grand rendez-vous’ a Montecarlo,
rifiuta di considerarsi la prima guida della Ferrari
nella prossima stagione.  Secondo indiscrezioni
riportate da Formulapassion, Sainz, che nel 2021
sarà al sesto anno in Formula 1, tre in più di Charles,
non ha nessuna clausola da gregario nel suo
contratto e potrà giocarsi le sue carte alla pari con
Leclerc, esattamente come fece lo stesso pilota
monegasco nel 2019 con Vettel..Leclerc spende

alcune parole anche nei confronti
del quattro volte campione del
mondo, che avrà come compagno
di squadra ancora in questi ultimi
mesi del 2020: "Sono contento di
averlo avuto come compagno di
squadra, ho imparato tanto da lui
perché ha molta esperienza".

       

"Stanno per trovare un ragazzo che lavora sodo, che
andrà in Italia, passerà molto tempo a Maranello,
così come ho trascorso molto tempo alla McLaren.
E proverò a costruire qualcosa di speciale con la
Ferrari, come ho provato a costruire qualcosa di
speciale in McLaren": così Carlos Sainz parla della
sua prossima scuderia. Lo spagnolo, che dal 2021
sostituirà Sebastian Vettel, ha sottolineato di voler
dare il massimo questa stagione con la McLaren:;si
è detto "molto motivato" parlando del suo futuro a
Maranello. "Quando il prossimo anno sarò alla
Ferrari, niente mi renderà più felice che vedere la
McLaren sul gradino più alto del podio", ha
concluso.

Spunta una nuova ipotesi per la
ripresa del campionato di serie
A. Mentre siamo in stampa si
sta tenendo l`incontro cruciale
per   decidere  la  ripartenza, tra
il  Ministro dello Sport Vin-
cenzo Spadafora con i vertici
calcistici.   Nella riunione di
Lega  si e` discusso sull'ipo-tesi
di riprendere a giocare partendo
con i quattro recuperi della
venticin-quesima giornata del
cam-pionato: Atalanta-
Sassuolo, Hellas Verona-
Cagliari, Inter-Sampdoria e
Torino Parma. Quindi   il
massimo campionato italiano
po-trebbe riprendere  prima con
queste 4 partite ,per ripartire poi
con tutte le 20 squadre di A nelle
stesse condizioni, cioè con lo
stesso numero di incontri
disputati.
L'ipotesi di ripartire con i
quattro recuperi del 25°turno
cambierebbe il calendario
dell'eventuale ripresa del
campionato. La Lega sta
valutando la possibilità di
utilizzare la data del 13 giugno
per i 4 recuperi e poi il 20 giu-
gno tutta la Serie A ripartirebbe
in blocco con la 27esima gior-
nata. Intanto il presidente

Gravina ha affermato che  La
FIGC è scesa in campo con
determinazione, affinché l’Italia
riparta insieme al calcio, un
settore occupazionale impor-
tante (sono stimati in circa
100.000  i lavoratori diretti e

nell’indotto), che produce
emozioni e che genera introiti
ingenti per lo Stato. Abbiamo
lavorato incessantemente in-
sieme al Ministro per lo Sport
Vincenzo Spadafora , al
Ministro dell’Economia e delle
Finanze Roberto Gualtieri  e al
Ministro della Salute Roberto
Speranza , per creare le con-
dizioni di sicurezza per la

ripresa dei campionati profes-
sionistici, perché solo il ritorno
in campo consente di attutire il
crollo dei ricavi sul breve
periodo stimabili altrimenti in
oltre 700 milioni  (piu` di 500
generati dal blocco imposto dal
Covid-19)".
Gravina snocciola poi numeri
che parlano da soli: "Il calcio in
Italia è lo sport più rappre-
sentativo: coinvolge 4,6 milioni
di praticanti, con circa 1, 4
milioni di tesserati per la FIGC,
di cui 833.000 calciatori
tesserati nell’ambito dell’at-
tività giovanile (circa il 20%
della popolazione italiana
maschile tra i 5 e i 16 anni
risulta tesserato per la
Federcalcio).
Ogni anno in Italia si disputano
circa 570.000 partite ufficiali,
ovvero 1.600 partite al giorno
(una ogni 55 secondi). Dati e
trend che testimoniano quanto il
calcio rappresenti il principale
sistema sportivo italiano, se si
considera anche il fatto che la
FIGC da sola incide per circa il
24% degli atleti tesserati per le
44 Federazioni Sportive Na-
zionali affiliate al CONI". 

Ciao Stefano...
..ci hai lasciato cosi’, senza un tuo ultimo commento,
arguto, schietto e sanguigno, come eri tu. 
Senza quella tua risata che risuonava piu’ nello
sguardo che nella voce. Ci hai lasciato senza
preannunciare la fine della tua partita col trillo di un
fischietto che ti ha accompagnato sul campo. Ci hai
lasciato , in punta di piedi, con passo lieve, cosi’
diverso da quel tuo trotterellare imponente di
giacchetta nera che piombava come un falco (tale eri
anche  tra i pali della porta in una lontana gioventu’)
a reguardire quelli che quando definivi  indisciplinati
folgoravi con lo sguardo di arbitro d’altri tempi.
Sul campo e nella vita sei stato al centro di mille

emozioni; hai vestito - da portiere, arbitro, allenatore,organizzatore di
tornei- quella tua seconda pelle,la divisa del calcio, con orgoglio e con
passione che la tua audience (dei caffe’,  delle tribune ,  dei tuoi
a p p u n t a m e n t i
quotidiani alla radio) -
hanno gustato per de-
cenni  e da cui si e’
lasciata contagiare.
Per te, quella  “porta”
che era il ricordo di
volate spericolate per
difenderla da un pal-
lone, si e’ “trasformata
in tante  porte- quelle
di associazioni calci-
stiche, di clubs spor-
tivi,organizzazioni di
eventi comunitari- che
si aprivano per ac-
cogliere quella tua
esuberanza  costruttiva e organizzativa , un vulcano di energia che non si e’
mai spento e che ha contribuito a far esplodere il successo di idee,  progetti
collettivi e sogni legati coi lacci di scarpette ‘chiodate’ ..
Sei stato Stefano, sempre. Anche quando ti crucciavi - a 90 anni, perche’ le
ginocchia erano stanche... Lo sai che mancherai.... Tutti quelli che ti hanno

dato una pacca sulla spalla nel tuo lungo cammino,
sentono gia’ la tua mancanza. Ciao Stefano. Anche
nell’eternita’ non sarai in panchina. GT
Stefano Rezza - scomparso il 26 maggio 2020-  era

nato a Modugno (Bari) l’8 ottobre del 1929. Il suo
connubio col calcio inizia tra i pali della squadra di
Bitetto, trampolino di una carriera agonistica che
passando per Conegliano Veneto arriva alla vittoria
di campionato in prima divisione con la maglia del
Casamassima, un traguardo dove lo attendeva il
trofeo di miglior portiere della stagione.. Un altro
‘souvenir’ che mise in valigia nel 1957 quando parti’
per quello che sarebbe stato il suo nuovo campo
sportivo, il  Canada.  Qui sara’ protagonista  tra i pali
del Macedonian di Steve Stavros e poi l’Hellas.
Appese, si fa per dire, le scarpette al chiodo, resta in
campo come allenatore di mitiche squadre che hanno
entusiasmato i tifosi della comunita’ italiana di
Toronto e dintorni,  a cavallo tra gli anni 50 e 70, -
dalla “Tricolore”, squadra del 1958 creata da Tony
Albi di 90’mo minuto - alla “ nuova “A.s.Calabria, e

passando un po’ per tutte le compagini della T & D.Sempre
inarrestabilmente attivo, mentre la sua voce si prestava a reportage dai
campi e updates dei campionati minori - appuntamento quotidiano su radio
Chin- apriva nuove porte e strade nuove , quelle che arrivano  a  giorni piu’
vicini e che lo hanno visto organizzatore di tornei popolari come quelli della
lega delle Vecchie Glorie,suo fiore all’occhiello, dove protagoniste erano
squadre robuste e blasonate perche’ arricchite nelle “ rose” proprio da quei
giovani talenti coltivati in tempi andati dal coach  Stefano. Un lungo
,emozionante e brillante cammino il tuo, sempre col calcio nel cuore. 
Alla tua cara Pasquina e i tuoi figli di cui sempre stato cosi’ orgoglioso,
il nostro abbraccio e sentito cordoglio.        Ciao Stefano.

LA SERIE A SCALDA I MOTORI…
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Anche oggi “Bar Sport”
parte con un triste saluto
definitivo ad un “campione”
del nostro calcio: Franco Di
Girolamo, affettuosamente
noto come il  "COACH", ci
ha lasciato venerdì scorso.
Frank, nato a Fossacesia, in
Abruzzo, ha iniziato il suo

v i a g g i o
calcistico
con la
s q u a d r a
giovanile
dell'Italia
F C
intorno al
1958 e si
è fatto
s t r a d a

attraverso il sistema per
diventare uno dei giocatori
più apprezzati e rispettati
dell'orga-nizzazione. Allo
stesso tempo, è stato una
parte importante dell'Italo
Cana-dian Canadian Club di
Brandon Avenue nell'orga-
nizzazione di attività per
giovani italo-canadesi. 
Frank non era dotato di
grandi attributi fisici, che
alla fine portarono prema-
turamente la sua carriera alla
fine a causa di un problema
al ginocchio, ma questo
deficit era più che com-
pensato dal controllo della
palla, dal passaggio preciso,

dalla capacità di leggere un
gioco in via di sviluppo e da
una grande conoscenza
tattica. 
Frank è diventato il primo
allenatore della squadra
emergente del club giovanile
italo-canadese entrato nella
terza divisione della T&D e
ha portato la squadra ad un
più che rispettabile terzo
posto. Successivamente, è
stato affiancato dal suo ex
allenatore Alberto De Rosa e
insieme hanno pilotato la
squadra per molti momenti
memorabili. 
Frank aveva il calcio nel
sangue e seguì il calcio dap-
pertutto e in quel memo-
rabile campionato del
mondo FIFA del 1968 in
Messico incontrò la sua
futura moglie Margarita.
Lascia Carla, Gianni e due
nipoti, insieme a molti amici
e parenti. Riposa in pace
Frank e unisciti al vecchio
amico Pasquale Manna per
questo nostro strano gioco
sul campo infinito dei cieli.  
E restiamo in Abruzzo per
ricordare quello che sicu-
ramente e’stato il “principe
dei portiere” di quei tempi:
Silvio Gaspari, padre del
noto professore Franco
Gaspari. 
Silvio Gaspari e’stato “mito

e leggenda” del calcio di
Toronto. “Portiere molto alto
e longilineo, dotato di
sicurezza e senso della
posizione” – cosi’ lo de-
scriveva il “Giornale di
Pescara”-, era nato nel
capolouogo di provincia
abruzzese il 12 dicembre del
1928. Aveva giocato con i
dilettanti del Terra Maggiore
e del Falconara prima di
venir ingaggiato dal Pescara
dove gioco’per tre stagioni
(in tutto 65 presenze) dando
un notevole contributo nella
storica conquista della pro-
mozione in Serie C nel
‘51/’52. 
In quegli anni riusci’altresi
ad esordire con la Nazionale
Militare Italiana e parte-
cipare ai Campionati Euro-
pei di categoria. 
Nel 1954 emigra in Canada e

viene subito ingaggiato dalla
Toronto Italia dove si mette
in mostra per la sua bravura
anche se in quel periodo le

s q u a d r e
della NSL
c h e
andavano
per la
magg io re
erano la
T o r o n t o
U k r a i n a ,
l ’ U l s t e r
United e I
T o r o n t o
W h i t e
Eagles. 
S i l v i o
g i o c a
t a l m e n t e
bene che
v i e n e
selezionato
anche 

per la
rappresentativa All Stars che
a Montreal sfida la
rappresentativa del Quebec.
Gaspari infiammo’per di-
versi anni il pubblico ed i
tifosi degli azzurri anche per
la sua spettacolarita’negli
interventi e la sua teme-
rarieta’ nelle uscite, dive-
tandone un vero e proprio
beniamino. 
A a proposito di portieri
concludiamo questa nostra
chiacchierata odierna ricor-
dandone un’altro: Peter
Greco. 
Potrebbe essere paragonato
al grande Fabio Cudicini,
Peter Greco, ex portiere
dall’altezza considerevole ,
oltre il metro e novanta, ed
insuperabile nelle “prese
alte”. 
Con Tino Lettieri e’ stato
uno dei pochi estremi
difensori di origine italiana a
giocare con la nazionale
canadese: tre partite in tutto
con allenatore Frank Pike ed
esordio a Toronto il 6 ottobre
del ’68 contro il Bermuda in
una gara di qualificazione ai
campionati mondiali. 
Peter Greco e’nato nel 1947
a Priverno in Provincia di
Latina, e’ calcisticamente
cresciuto a Montreal dove ha

difeso anche la porta dei
Montreal International assie-
me al grande Nevio Varglien,
nella Eastern Professional
Soccer League esordendo l’8
maggio del 1966 proprio
contro l’Inter-Roma di
Toronto 1-1 . Poi doppia
esperienza in quel di
Vancouver con I Vancouver

Columbus e poi con i
Whitecaps. 
Durante quest’esperienza
nell’ovest canadese anche la
convocazione e il debutto
con la nazionale canadese
under 23 che prese parte ai
Giochi Panamericani sia del
1967 che del 1971:in tutto
ben 16 partite. 

Nuove “perle” da scoprire  nello scrigno enciclopedico che  si
arricchisce di contributi e d adesioni, oltre 1200... and counting!,

nel gruppo “social”legato a questa “vetrina” dedicata ai
calciatori italo-canadesi.   Il gruppo “Encyclopedia of Italian-

Canadian  SoccerPlayers”  e’ facilmente rintracciabile su
Facebook.   Iscrivetevi e mandate il vostro contributo: 

storie, fotografie, ricordi….

Bavaresi a +7 in
classifica, decisivo gol di
Kimmich nella supersfida
di martedi’ Dortmund -
Bayern 0-1 - nella 28ma
giornata. che ha fatto
seguito alla “ riapertura”
della Bundesliga  con
spalti vuoti ma gol a
valanga, per la gioia
almeno dei telespettatori.
Nella 27/a giornata  le tre
partite della domenica
hanno confermato il trend
visto dal momento della
ripartenza, una settimana
fa, e il campionato
tedesco ha preso l'avvio. 
Il Lipsia, tornato alla
vittoria con uno
scintillante 5-0 sul
Magonza che ha avuto
come protagonista con
una tripletta il bomber
della nazionale tedesca
Timo Werner. L'attac-
cante, in gol nel primo
tempo e due volte nella
ripresa, ha segnato finora
24 reti ed è l'unico a poter
insidiare il titolo di capo-
cannoniere a Robert Le-

wandowski, che lo
precede di tre reti. 
Il malcapitato Magonza,
che aveva perso 8-0
all'andata a Lipsia, si è
rivelato ancora l'avver-
sario perfetto per la
squadra di Nagelsmann,
crollando presto sotto i
colpi portati nel primo
tempo da Werner, Poulsen
e Sabitzer. Nella ripresa,
due volte a segno di
nuovo Werner, simbolo di

un Lipsia che non vuole
mollare il sogno titolo
anche se si trova a -7 dalla
vetta. 
Rischia invece di abban-
donare ogni ambizione
europea lo Schalke 04,
che, dopo il 4-0 subito dal
Dortmund una settimana
fa, è stato sconfitto 3-0 in
casa dall'Augusta. Una
nuova e pesante battuta
d'arresto per la squadra
guidata da David Wagner,

scivolata ora a due punti
dalla zona Europa e tre
punti d'oro per gli ospiti,
che non vincevano da
inizio febbraio. L'Augusta
ha segnato la prima rete a
inizio partita, con una
punizione di Lowen al 6',
ma solo nella ripresa ha
messo al sicuro la vittoria
e nei guai la squadra di
Gelsenkirchen. 
Con due gol dei padroni di
casa negli ultimi minuti di
gara, è finita 2-2 la sfida
tra Colonia e Duesseldorf,
che stava conquistando tre
punti forse vitali per
cercare di abbandonare il
terz'ultimo posto in clas-
sifica.
Tornando alla 28ma
giornata, questi i ridultati
parziali degli incontri ,
alla nostra andata in
stampa:  
Dortmund - Bayern 0-1
Brema - Monchen-
gladbach 0-0
Francoforte - Friburgo 3-3
Leverkusen - Wolfsburg
1-4

SPALTI VUOTI MA GOL A VALANGA

E IN GERMANIA RIPARTE ANCHE
IL CAMPIONATO FEMMINILE

Da oggi,29 maggio, in Germania il calcio
riparte anche al femminile, con la ripresa
della 'Frauen Bundesliga'. Lo ha deciso la
federcalcio tedesca (Dfb) . Condizione
necessaria per la ripresa dell'attività è, anche in questo caso, la
stretta osservanza del protocollo sanitario che è stato deciso dalle
autorità predisposte e che è simile a quello per il campionato
maschile.Al termine della Frauen Bundesliga, prima dello stop,
mancavano sei giornate e ora la conclusione è prevista per il 28
giugno. Tutti i match saranno a porte chiuse. Al comando c'è il
Wolfsburg con otto punti di vantaggio sul Bayern Monaco. E'
stato anche deciso che la finale della Coppa nazionale si giochi
il 4 luglio.

Bundesliga avanti tutta, il Lipsia riparte forte
Red Bull a valanga sul Magonza, altro stop per lo Schalke

'LALIGA RIPRENDERÀ L'8 GIUGNO'
La Liga torna in campo la settimana dell'8 giugno ha annunciato
il primo ministro spagnolo Pedro Sanchez. La Liga - alla nostra
andata in stampa - non ha ancora annunciato la data in cui si
ricomincerà a giocare  Finora è stata indicata come ipotesi per la
ripartenza la giornata di venerdì 12 giugno. Il campionato di
calcio spagnolo, dopo il lockdown per il coronavirus,
ricomincerà dalla 28ma giornata e secondo diverse fonti la prima
partita dovrebbe essere il derby fra Siviglia e Betis. 

LIGUE 1 E 2 :PROSSIMA STAGIONE AL VIA  A FINE  AGOSTO 
Partenza Ligue 1 2020/21 ha una data, il 22 agosto
Manca soltanto ok dell'Uefa. La Ligue 2 partirebbe il 23 agosto
E' stato il primo campionato a fermarsi, adesso 'rischia' di
diventare il primo ad avere una data per la ripartenza, almeno
relativamente alla stagione 2020/21. Ovviamente si tratta del
campionato 2020/21, dal momento che quello di quest'anno è
stato definitivamente interrotto per pandemia. 
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Tempo di ripartenza…

NHL= Serve una scintilla per far ripartire il tutto.
E questa scintilla potrebbe essere il ritorno agli
allenamenti dei beniamini dell`Hochey . L`NHL
coltiva la speranza di riavere presto i giocatori,
nelle strutture delle 31 franchigie, 24 statunitensi
e 7 canadesi. La Lega ospita molti giocatori
provenienti da circa 20 paesi diversi, oltre
ovviamente a molti altri che sono sparsi tra Stati
Uniti e Canada .Dal punto di vista logistico non e`
proprio semplice, anche per le quarantene da
osservare. Ma il percorso e` stato tracciato e si
spera che per inizio Giugno i giocatori possano
tornare ad allenarsi. Le sessioni sul ghiaccio pre-
vedono fino a 6 giocatori, che dovranno rispettare
le distanze fisiche, oltre a tutte le altre regole pre-
viste dal protocollo sanitario, essendo anche sot-
toposti al controllo della temperatura e ai tam-
poni. La Stagione e` al palo dal 12 Marzo, e gli
allenamenti possono essere un trampolino di lan-
cio per la ripresa, ma e` ovvio che e` difficile mi-
tigare tutti i rischi, in attesa di un ritorno alla
meravigliosa quotidianita`;gli allenamenti apri-
rebbero scenari importanti. Inoltre si sta
studiando una formula di playoff allargata a 24
che presenta aspetti spettacolari, ma con una
nuova democrazia delle possibilita`. 
Rimaniamo nel mondo dell`hockey dove sta
tenendo banco un argomento molto importante. In
caso di ritiri lunghi per la ripresa della NHL,
molti giocatori potrebbero stare lontano dalle loro
famiglie. Il ritiro bolla, ipotizzato in Arizona, ha
portato molte preoccupazioni. Gli affetti sono il
sale della vita, e stare lontano dai propri cari per
5-6 mesi  solleverebbe enormi problemi, oltre a
un’ enorme tristezza d`animo. Uno stillicidio dei
sentimenti  a cui i giocatori non vogliono sotto-
porsi . Ovviamente sono ipotesi, ma creano enor-
mi turbamenti tra i giocatori. L`alveo familiare e`
la base di tutto. Come diceva Giuseppe Mazzini
“la Famiglia e` la patria del Cuore…”

NBA=Sta prendendo sempre piu` corpo una
riresa del NBAcon la formula dei Playoff a 16
squadre. Il resto della regular season da giocare
potrebbe essere accantonato. I vantaggi logistici
sarebbero enormi, e si potrebbe programmare il
tutto in maniera piu` semplice, riuscendo a
rispettare meglio il protocollo sanitario. Uno
scenario con 30 squadre per finire il resto della
stagione sarebbe complicatissimo.  Le  8 squadre
divise magari  in due localita` distinte por-
terebbero grossi vantaggi organizzativi . 
Nel caso fosse approvata questa proposta  di
cristallizzazione della graduatoria i  Toronto
Raptors, che al momento della sospensione della
stagione erano secondi in Eastern Conference con
un bilancio di 46 vittorie e 18 sconfitt,
giocherebbero i playoff contro i Memphis
Grizzlies ( ottavi  in Western Conference al mo-
mento del blocco ,con 32 vittorie e 33 sconfitte).
La difesa del titolo partirebbe da questa serie
contro la squadra dell`ex Valanciunas,  che ha
giocato in riva all`Ontario per 7 anni.
Consideriamo poi che Disney World sarebbe il
posto perfetto della ripartenza. Nel regno
incantato delle fiabe  e con una logistica
monumentale (4 mila -900 stanze d`albergo). Tra
l`altro la casa di Topolino  e` proprietaria di Espn,
il network sportivo che contribuisce ai 2,5
miliardi di Euro all`anno che la lega incassa solo
dai diritti Tv Usa .La Florida e Orlando come
terra promessa per far riaccendere le stelle del
NBA. 

CFL = Ci ha lasciato  uno degli interpreti illustri
che hanno fatto la storia di questa venerabile e
storica Lega. E ` scomparso all`eta` di 82 anni
Marv Luster. Il guerriero ardente della Louisiana
ha militato dal 1964 al 1972 con i Toronto
Argonauts, e con questa gloriosa casacca e` stato
sei volte All Star. Luster ha vinto anche un titolo
con i Montreal Alouttes nel 1974, perdendo la
Grey Cup   con gli Argonauti nel 1971 nella finale
di Calgary. Il suo ruolo era quello di ricevitore-
difensivo .Ci lascia quindi un campione che ha
scritto pagine epiche della Canadian Football
League.. 

ll ritorno di Mike Tyson sul ring è
sempre più vicino. A 53 anni l'ex
campione del ring si prepara a mettere
di nuovo i guantoni e mostra al mondo
muscoli ancora scolpiti: a confermarlo
è stato lo stesso ex campione del
mondo dei pesi massimi. "Sono nella
miglior forma della mia vita - ha
spiegato 'Iron Mike', intervenendo
nello show radiofonico 'Young
Money' del rapper Lil Wayne: - Dio è
stato misericordioso con me. Mi sento
bene e voglio continuare così. Sono
104 kg al momento e mi sto
preparando. Mi preparo ad aiutare
quelli che sono stati meno fortunati di

me, farò questo
combattimento
caritatevole".

Queste le
motivazioni che
hanno spinto
Tyson al
c l a m o r o s o
ritorno sul ring:
"Guadagne rò

questo denaro per aiutare i senzatetto e
i bisognosi - ha detto l'americano -
Sono stato un clochard e so fino a che
punto è difficile. Non c'è tanta gente
che riesce a sopravvivere a questa
situazione". A 53 anni, l'ex campione

del mondo dei pesi
massimi non sale su
un ring esattamente
da 15 anni, quando
nel 2005 fu sconfitto
da Kevin McBride,
che pose fine alla sua
carriera. In gran
forma, come
dimostrano i video
postati sui social,

Tyson ha affer-
mato che sfiderà
un grande nome
della boxe,
La storia tra Mike
Tyson ed Evander
Holyfield non è
finita. Tutti si
ricordano quel
match in cui

Ironmike strappò letteralmente a
morsi l'orecchio dell'avversario, ma i
due potrebbero presto ritrovarsi e non
per fare pace. 
Un rematch tra Tyson e Holyfield? 
Evander ha aperto alla sfida in una

intervista alla BBC: Per Holyfield il
match si può fare, ma non sarà lui a
chiederlo a Mike: "Se Tyson vuole il
match si può fare - le parole di
Holyfield, come si legge su Oasport -
Ma se lo chiedessi io, che l'ho già
battuto due volte, sarebbe un po' come
fare il bullo. Come si fa a boxare a 57
anni? Ho sempre avuto buoni genitori
e un grande allenatore, in più mi sono
sempre preso cura del mio fisico".

Holyfield vsTyson: "Se vuole combatteremo, ma deve chiederlo lui"

AD AGOSTO INDY 500: 
ALONSO ‘VEDE’ LA TRIPLE CROWN

Il prossimo 23 agosto Fernando Alonso si schiererà al via della 500
Miglia di Indianapolis per provare a completare la Triple Crown,
un'impresa che nella storia delle corse è riuscita fino ad ora al solo
Graham Hill: vincere la 24 Ore di Le Mans, il Gran Premio di
Montecarlo di F.1  e la 500 Miglia di Indianapolis. Per mettere a segno
la sua "Tripla Corona" ad Alonso manca solo la 500 Miglia del
Memorial Day che però quest'anno, causa pandemia, trasloca dalla sua
data-simbolo alla quarta domenica di agosto.Riuscisse a completare le
tripletta già sul finire del'estate in arrivo, Alonso sarebbe solo il
secondo pilota a riuscirci, a quarantotto anni di distanza da Graham
Hill che mise a segno la sua vincendo la 24 Ore di Le Mans del 1972.

L’ATLETA PIU’ PAGATA AL MONDO
La tennista giapponese Naomi Osaka è diventata l'atleta più
pagata al mondo superando il record appartenente alla sua
ex collega Maria Sharapova nel 2015.    Secondo la
classifica della rivista Forbes, la 22enne Osaka ha guada-
gnato nel 2019 un totale di 37,4 milioni di dollari in
montepremi e contratti di sponsorizzazione, superando di
poco la rivale Serena Williams, che si è sempre piazzata sul podio in alto
negli ultimi 4 anni.    Di padre haitiano e madre giapponese, Osaka ha
raggiunto la prima posizione della classifica mondiale dopo aver vinto due
tornei consecutivi del grande slam: gli Us Open nel 2018 e gli Australian
Open nel 2019. Attualmente si trova al numero 10 del ranking. Diventata
professionista dal 2014, in coincidenza del suo sedicesimo compleanno, è
stata la prima tennista giapponese a vincere un torneo del grande slam e la
prima asiatica a diventare numero uno della classifica mondiale.  
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Ingredienti
7-8 fiori di zucca medio-

grandi
250 gr di ricotta
50 gr di Asiago (o simile)
30 gr di pecorino romani
grattugiato
1 cucchiaio pane grattu-
giato, pepe. Olio Extra
Vergine di Oliva
Prepariamo la farcitura: in
una terrina uniamo la
ricotta (250 gr) il pecorino
romano (5 cucchiaini) ed
abbondante pepe nero
macinato, amalgamiamo
il tutto.
Laviamo sotto acqua
corrente i fiori di zucca,
a s c i u g h i a m o l i
delicatamente con carta

assorbente. Togliamo il
pistillo interno ed i sepali
esterni.
Apriamo lateralmente il
fiore per accogliere il
ripieno e riempiamo ogni

fiore con 2
cucchiaini di
farcitura.
Aggiungiamo un
pezzetto di Asiago
e richiudiamo il
fiore
Disponiamo i fiori
in una pirofila
aggiungiamo un
filo d’olio sul
fondo della
pirofila ed un po’
anche sulla
superficie dei

fiori, cospargiamo i fiori
di zucca con pane
grattugiato e cacio e pepe
(pecorino e pepe). In
forno a 180° per 25 minuti
circa, o fino a doratura.

FIORI DI ZUCCAFIORI DI ZUCCA RIPIENI RIPIENI ALAL FORNOFORNO

"Una vita di sacrifici e di
gelo. Così si fa il teatro.
Così ho fatto! Ma il cuore
ha tremato sempre tutte le
sere! E l'ho pagato, anche
stasera mi batte il cuore e
continuerà a battere anche
quando si sarà fermato",
Fu il  suo ultimo discorso
pubblico, nel 1984. anno
in cui morì il maestro ,
immenso drammaturgo
napoletano, attore,
regista, sceneggiatore,
poeta Eduardo De
Filippo.
E il cuore dell’Italia
continua a battere di
emozioni, quando  lo
ricorda ed onora con un
francobollo emesso in in
occasione   del 24 maggio:
anniversario in cui il
Maestro avrebbe
compiuto 120 anni .
Il francobollo, valido per

la posta ordinaria diretta
in Italia, mostra un ritratto
di profilo di Eduardo sullo
sfondo di un sipario.
Straordinario protagonista
del panorama culturale
italiano del Novecento,
autore prolifico e genio

creativo apprezzato in
tutto il mondo, che ha
saputo coniugare
tradizione e modernità".

"Figlio d'arte, formatosi
giovanissimo nell'ambito
del teatro napoletano, ha
sperimentato, nel corso
della sua vasta e versatile
carriera, percorsi inediti
che, superando la comicità
farsesca fine a se stessa,
hanno trasposto nella
rappresentazione scenica i
temi della realtà
contemporanea, con le
incertezze, le aspettative,
le illusioni e i disincanti di
una umanità segnata da
eventi epocali e da forti

contraddizioni". Lo
afferma afferma il
presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella per il quale De
Filippo rappresenta "un
autentico punto di
riferimento per
generazioni di artisti e una
preziosa eredità da
custodire".  "Il suo
peculiare stile espressivo,
incentrato sulla
caratterizzazione dei
personaggi impersonati,
resi vitali e spontanei
grazie a una raffinata
tecnica di recitazione che
univa al sapiente uso del
dialetto, dando luogo a
fraseggi entrati nel nostro
patrimonio linguistico,
l'intensa capacita' inter-
pretativa, ne testimonia
l'abile maestria e il talento
comunicativo". 
Oltre alla qualità del
repertorio artistico, ricco
di capolavori di impa-
reggiabile valore e di
grandissima notorietà,
estesosi nel tempo alla
cinematografia, la figura
di Eduardo De Filippo -
spiega ancora il capo dello
Stato - si è distinta anche
per l'impegno sociale e
civile sollecitando l'atten-
zione sulla tutela dei diritti
dei minori detenuti negli
Istituti di pena e sulla
realizzazione di un teatro
stabile nella sua città".
"Il suo contributo al
servizio del teatro e della
cultura, che gli valse
l'assegnazione di pr-
stigiosi premi e, nel 1981,
il più alto riconoscimento
con la nomina a Senatore
a vita, costituisce tuttora
un autentico punto di
riferimento per gene-
razioni di artisti e una
preziosa eredità da
custodire".

OMAGGIO AL GENIO 
DI UN MAESTRO IMMORTALE

"La Mostra 
del Cinema di

Venezia si farà"
La Mostra del cinema di
Venezia si farà a settembre
come previsto". Lo
conferma Luca Zaia,
Governatore del Veneto,
che è nel Cda. "Gli esperti
dicono che settembre è la
finestra per le elezioni
quindi si può fare la

Mostra. Ho parlato con il
Presidente Roberto
Cicutto e sul problema
Biennale Architettura è
stato detto che la maggior
parte degli espositori non
se la sentiva di fare gli
allestimenti dei padiglioni,
sulla Mostra del cinema
probabilmente non ci
saranno tutte le produzioni
che siamo abituati a
vedere perché si sono
fermate le lavorazioni ed
anteprime dei film".

I 90 ANNI DI CLINT EASTWOOD
Imminente il compleanno di un mostro sacro del
cinema - dietro e davanti alla macchina da presa. E’
quello di Clint Eastwood, nato il 31 maggio 1930 a San
Francisco Clint. Gia’da  ragazzino , col suo sguardo
magnetico e l'andatura dinoccolata , dimostro’un
fascino che gli apri’le porte del mondo dello spettacolo.
Dapprima furono piccole parti nei B-Movies degli anni
'50; poi divenne protagonista del serial "Gli uomini
della prateria" che decollava sulla CBS nel 1959. Ma ad
aprirgli le porte del ‘paradiso’della cellulloide fu quel
suo ingaggio per  "Per un pugno di dollari" (1964), del
maestro Sergio Leone  Il primo grande successo
dell’icona degli spaghetti western, che tutti abbiamo
visto-  "Per qualche dollaro in più"; "Il buono il brutto
il cattivo". Al western , nel corso della sua lunghissima

carriera , sarebbe tornato più e più volte, sia come attore
("Impiccalo più in alto") che come regista ("Il cavaliere
pallido"), fino all'epopea de "Gli spietati" che oggi
sancisce la sua inconfondibile icona..
“Il silenzioso, il tormentato, l'ironico Uomo senza
Nome” quel cappello di cuoio, liso, del cowboy, fu poi
sostituito dalla magnum, quella  che sul set, negli anni
'70 era sinonimo del nuovo personaggio, quello della
serie "Ispettore Callaghan"  che gli regala grande
popolarità.
Il passaggio dietro alla macchina da presa avvenne  nel
1971 , quando  debutto’come regista  in "Play Misty for
me" , di li’ il grande volo. Nel 1993 con "Gli spietati"
arrivò anche la gloria dell'Oscar con due statuette e un
diluvio di nomination. Due anni dopo avrebbe avuto
l'Oscar alla carriera e poi altri due tra "Mystic River" e
"Million Dollar Baby"; con "Gran Torino" .
Buon Compleanno!

Spielberg porta a Broadway  "Smash"

E’arrivata l'ufficialità: Steven
Spielberg ha annunciato che
"Smash", la serie televisiva da lui
stesso prodotta e andata in onda
su Nbc dal 2012 al 2013,
sbarcherà a Broadway.
L'adattamento teatrale si
intitolerà "Smash: A New
Musical” e sarà scritto da Bob Martin ("The Drowsy
Chaperone", "The Prom") e Rick Elice ("Jersey Boys",
"The Addams Family"). Marc Shaiman e Scott Wittman
(precedentemente famosi per "Hairspray"), che hanno
scritto le canzoni per la serie, sono ora al lavoro anche
per aggiungere a quelle già conosciute altre da inserire
nel musical.Spielberg si è detto "super entusiasta i
lavorare con una squadra incredibilmente creativa e con
i co-produttori che iniziarono il viaggio Smash con me
dieci anni fa". Il musical drama della NBC era stato
ribattezzato come la versione per un pubblico adulto di
"Glee" e vedeva un sontuoso cast protagonista, tra cui
Debra Messing, Anjelica Houston, Katharine McPhee.
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Insieme stiamo  
facendo la differenza 
per fermare la diffusione 
della COVID-19
Con il riaprire dei negozi e degli uffici, noi tutti dobbiamo 
continuare a fare la nostra parte per proteggere gli altri.

2 m

Praticate il  
distanziamento fisico.   
State a due metri dagli altri

Indossate una  
protezione per il viso 
se il distanziamento  
fisico non è possibile

Lavatevi le mani   
spesso e accuratamente

Pagato dal Governo dell’Ontario

Per ulteriori informazioni visitate ontario.ca/coronavirus
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